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Una modernissima Autori-
messa neir isola di Malta

La Casa Muscat della Valletta (Malta) è più che centenaria essendo stata ion- 
data nel 1802. Ecco qui due interni della sua moderna sede neU'importante 
Strada Reale della Valletta: a sinistra, la grandiosa rimessa, ed a destra, 
l’elegante salone d'esposizione di vendita. Il suo attuale direttore, sig. Alfredo 
Muscat, è altresi Agente Generale della Fiat per le isole di Malta e di Gozo

di Assicurazioni; e la Federazione Na-
zionale Fascista de;;li ausiliari del traf-
fico e dei trasporli coniplemenlari.

A  ipieslc Associazioni nazionali si 
allìaiiclicraniio (ture alcune Aziende co- 
ininiali, come la A. T. A. G. (Azienda 
'rramvie e Autotrasporti del Governa-
torato) di Roma; la S. A. C. (Servizi 
Automobilistici Comunali) di Milano. 
In tal modo i visitatori ])otranno pure 
farsi un’idea concreta dei notevoli ri- 
-lultati ottenuti nei trasporli |)iibl)lici 
automobilistici urbani.

A dare un’idea dell’im|)ortanza rag- 
giuiila dal pro,ssimo " Salone '' mila-
nese deH’automobile basteranno queste 
poche cifre: la superficie occupata dalle 
Mostre delle vetture da turismo sarà di 
dono m quadrati; quella occupala dagli 
autoveicoli imlustriali e dalle Mostre 
del servizio dell’automobile raggiun-
gerà i .}500 mq. Infine, aggiungendo 
ancora le Mostre degli accessori, si avrà 
una superficie totale di ben 12.000 m 
(piadrati occultala da questa grande 
rassegna di tulle le nostre industrie au- 
loimdtilisliclie grandi c piccole, noncbè 
di molle estere.

Infine, per dare una visione riassim- 
liva dello sviluppo e deireilicienza rag-
giunti dalFautomobilismo italiano, ver-
rà puri' organizzato durante il periodo 
(Faperlura del " Salone " di Milano un 
ci(do di conferenze rifcrenlisi all’aulo- 
inobilisnio nei suoi diversi a,s])elli. Que-
sti pochi, sommari accenni bastano a 
dare un’idea dell’interesse vivissimo con 
cui il mondo automobilistico attende 
già l'a|>ertiira ibd prossimo V i l i  Sa-
lone " dell’Automobile a Milano, che 
vf'rrà inaugurato il giorno di sabato 9 
novembre pro.ssiino.

6000 chilometri attraverso l'Europa 
con 180 lire di carbone

■  Uno dei più interessanti esperimen-
ti di ap])licazione del gassogeno al- 

Fautomobile è certo quello compiuto re-
centemente da un notissimo Professore 
che ama celarsi mode.stamente sotto il 
pseudonimo di " Professore X " .

Il Prof. X ha già da parecchio tem-
po applicalo il suo gassogeno ad una 
Alfa-Romeo da 6 cilindri 1750 cnic con 
coin|)ressore, colla quale ha partecipalo 
a numerose manifestazioni s])ortivc ; tra 
le altre la " Mille Miglia " del 1933, 
|ìercorsa alla notevole media di 80 
km/ora, e la " d’arga Abruzzi " dello 
stesso anno. Nel 1934 lo stesso Prof. X 
comitiva colla medesima macchina il 
" raid " Roma-Vienna-Buda])est e ri-
torno. In tpiell’occasione la distanza tra 
Budapest e Vienna venne jtercorsa alla 
inedia di ijuasi 80 km/ora.

Ua Alfa-Romeo del Prof. X, benché 
non più tanto giovane — essa ha già al 
suo attivo ben 110 mila chilometri jier- 
corsi a benzina, ed oltre 76 mila per-
corsi a gassogeno — si comporla tutto-
ra egregiamente; tanto che nella decor-
sa estate ha compiuto felicemente in 
|)0 (dii giorni il Giro d’Furopa su un 
percorso di oltre 6000 chilometri, attra-
verso il territorio di dieci Stali.

Molto interessanti, e degni di jiarti- 
colare rilievo, sono i dati relativi ai 
consumi. U’Alfa-Romco a gassogeno del 
Prof. X, infatti, ha consumato per ogni 
100 km di percorso una media di 17 kg 
di carbone con una spesa, a chilome-

tro, di 3 centesimi. In altri termini il 
Prof. X, per coprire i seimila cbiloinclri 
del suo Giro d’Europa, ha consumato 
in tutto e per tutto 180 lire di carbone. 
AI prezzo attuale della benzina, la stessa 
macchina, senza l’applicazione del gas-
sogeno, avrebbe consumalo 1150 litri 
di carburante con una s|)0sa di cii-ca 
3500 lire.

La macchina è capace di una velo-
cità massima di 135 chilametri orari, 
in luogo dei 140 che poteva .sviluppare 
prima deH’applicazionedel gassogeno; 
ha un’autonomia di circa 400 cbilomc- 
Iri, vale a dire un’autonomia di 50 chi-
lometri superiore a quella delle macchi-
ne di eguale modello alimentate a ben-
zina; consuma ogni cento cbilonietri, 
al posto di 17-20 litri di benzina, appe-
na 16-18 chili di carbone.

E ’ significativo il fatto che l’appli-
cazione del gassogeno non ha ])cr india 
alterato l’eleganza e la snellezza didle 
linee della vettura, grazie a sapienti 
accorgimenti costruitivi. Così i depiira- 
toir del gas, che un tenqu) delurjiavano 
la linea delle niaccbine a ga.s.sogeno, 
,sono ora, perfeltamciile celati ueM*in- 
lerno dei parafanghi.
' In sostituzione poi did serbatoio 
della benzina, nella parte posteriore 

.'della macebina, si nota il gassogeno, in 
leni, ilalla condiuslione d(d carbone di 
legna o della carbonella, si sviluppa il 
gas che alimenta il motore il (piale ha 
ricevuto imcbe o])porlune modifiche.


